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MONTECERBOLI
Oltre 150 arcieri alla festa dell’olio

DISCARICA DI RIOTORTO «UN’AZIONE DEL TUTTO INCOMPRENSIBILE»

«La maggioranza ritratta»
Lucchesi dell’Udc provinciale dopo il consiglio di venerdì

VOLTERRA RISCHI E PROSPETTIVE

Futuro dell’ospedale
Pdl: «Occorre

personale in più»

LA COMPAGNIA Arcieri “Il Cerbero” di Montecerbo-
li organizza il «2˚ Trofeo Castello di Montecerboli».
Torneo di Arco Storico in costume medievale. Numero-
se compagnie di Arcieri, provenienti da tutta Italia si sfi-
deranno per la conquista del prezioso premio, confron-
tandosi nelle numerose “piazzole” , sistemate negli an-
fratti del castello montecerbolino, dove sono stati collo-
cati i bersagli da colpire. La gara avrà inizio alle 10 di
oggi e proseguirà fino a sera, quando , dopo l’ultima gara
in piazza del Borgo, verrà decretato il vincitore. Tale
manifestazione si inserisce all’interno dell’8˚ festa
dell’olio e del cialdone montecerbolino, organizzata dal-
la. Bancarelle con lavori artigianali e tanti altri diverti-
menti del passato.

«E’ OPPORTUNO affrontare le criticità
dell’ Ospedale nei Comuni che fanno
parte dell’ Area Vasta Nord Ovest Asl5».
Il vice coordinatore del Pdl Alberto
Carpitelli, torna ad alimentare il
dibattito sul futuro del «Santa Maria
Maddalena», puntando il dito contro la
gestione delle liste d’attesa secondo la
delibera regionale 638, approvata dalla
Regione Toscana. Nei tempi in cui, cioè,
l’attuale presidente Enrico Rossi era
ancora assessore alla Sanità. «La
delibera regionale 638 parla chiaro ma è
un’escamotage studiato ad arte per
risolvere i problemi delle liste d’attesa
creati dalla politica applicata fino ad ora
che di fatto sta portando il
ridimensionando dei piccoli presìdi
come Volterra — dice Carpitelli — le
aziende, con questo giochetto, risultano
“magicamente” adempienti perché
come nel nostro caso,Volterra e
Pontedera sono considerati un unico
ospedale». Carpitelli poi sottolinea come
in prospettiva l’ospedale di Volterra
rischi di diventare la succursale di
quello di Pontedera. Carpitelli quindi
chiude riprendendo i dati delle recente
conferenza dei servizi dell’Asl 5 in
Valdicecina. «Se a Volterra si spende
troppo, i 420mila euro del “see and
treat” a Pontedera potevano essere
risparmiati visto che l’urgenza del
servizio è discutibile». «Negli ultimi
anni, dal 2006 al 2009 — dice il dottor
Marco Puccinelli, membro del direttivo
regionale del Pdl — i reparti di chirurgia
e di ortopedia hanno incrementato il
lavoro del 40%, ciò riflette una richiesta
sempre maggiore da parte dei pazienti,
contrastando con l’attuale politica dei
tagli».

«LA MAGGIORANZA consiliare della
Provincia fa dietrofront». E’ quanto
emerge dal consiglio provinciale, svolto-
si venerdì a Pisa, secondo l’Udc. Secon-
do il consigliere provinciale del Gruppo
Udc, Maurizio Lucchesi, dopo la presen-
tazione delle mozioni presentate all’ordi-
ne del giorno, sia dal Partito Democrati-
co, Idv e Sel, che dalla minoranza consi-
liare dell’Udc, i primi abbiano cambiato
in sede di consiglio la propria mozione
di contrarietà al progetto. Le richieste
originarie di entrambe le mozioni erano
piuttosto similari. Quella dell’Udc preve-
deva appunto di depennare l’ubicazione
del sito da ogni progetto di discarica, con
una conseguente cancellazione dello stes-
so da ogni Piano Interprovinciale dei ri-
fiuti e dallo stesso Piano Regolatore Ge-
nerale del Comune di Gambassi Terme.
Nel documento approvato dalla maggio-
ranza consiliare della Provincia risulte-

rebbe non esserci una richiesta di cancel-
lazione definitiva del sito, ma una propo-
sta di entrare a far parte della procedura
Vas, (Valutazione Ambientale Strategi-
ca), ovvero lo strumento decisionale da
cui scaturiscono i Piani Interprovinciali

sui rifiuti. Il consigliere provinciale del
Gruppo Udc, Maurizio Lucchesi parla di
grosse responsabilità: «L’azione del Par-
tito Democratico e della Provincia di Pi-
sa è stata un’azione incomprensibile, co-
me è incomprensibile l’azione della Pro-
vincia di Firenze che ha ignorato i decre-
ti ministeriali, ha confermato la discari-

ca, prevedendone addirittura l’amplia-
mento, seguito dall’assurda approvazio-
ne dell’organo politico-amministrativo
di Firenze — continua Lucchesi — che
ha approvato l’atto preliminare, non con-
siderando che ben due decreti ministeria-
li vietano la realizzazione della discari-
ca». E conclude: «Dopo l’approvazione
di un ordine del giorno all’acqua di rose
da parte di Pd, Idv e Sinistre, ai cittaadi-
ni, ai comitati e agli amministratori dei
vari enti e alle amministrazioni locali,
non rimane che far valere le proprie ra-
gioni e la legge in maniera autonoma,
senza contare più sull’interessamento di-
retto della Provincia di Pisa». Anche una
parte dei comitati Anti Discarica di Villa-
magna e Gambassi Terme era presente al
consiglio Provinciale. Si aspettano loro
dichiarazioni durante il consiglio comu-
nale di lunedì, ore 21, a Volterra, in cui,
in seduta aperta, si affronterà all’ordine
del giorno la questione, ormai sempre
più delicata, della discarica di Riotorto.

DIETROFRONT
«Nel documento approvato
non c’è la richiesta di una
cancellazione definitiva del sito»


